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Regeste
sospensione dal diritto all'indennità | Arbeitslosenversicherung
Erwägungen
E. 1
Giusta l'art. 1 cpv. 1 della Legge federale sull'assicurazione contro la disoccupazione e l'indennità per insolvenza del 25 giugno 1982 (Legge sull'assicurazione contro la disoccupazione, LADI; RS 837.0) in unione con l'art. 2 e l'art.56 cpv. 1 della Legge federale sulla parte generale del diritto delle assicurazioni sociali del 6 ottobre 2000 (LPGA; RS 830.1) le decisioni su opposizione (e quelle contro cui un'opposizione è esclusa) possono essere impugnate mediante ricorso. Ogni cantone istituisce un tribunale delle assicurazioni per giudicare come istanza unica i ricorsi in materia di assicurazioni sociali (art. 57 LPGA). È competente il tribunale delle assicurazioni del cantone il cui servizio cantonale ha deciso (art. 100 cpv. 3 LADI e art. 128 cpv. 2 dell'Ordinanza sull'assicurazione obbligatoria contro la disoccupazione e l'indennità per insolvenza del 31 agosto 1983 [Ordinanza sull'assicurazione contro la disoccupazione, OADI; RS 837.02]; cfr. l'art. 119 OADI). Il termine di ricorso è di 30 giorni dalla notificazione della decisione (art. 60 cpv. 1 LPGA). Gli artt. 38 segg. LPGA sono applicabili per analogia (art. 60 cpv. 2 LPGA).
E. 1.1
Nell'occorrenza ha deciso l'UCIAML quale servizio cantonale ai sensi dell'art. 85 LADI, cosicché è data la competenza di questa Corte (vedi l'art. 1 cpv. 1 e l'art. 5 cpv. 1 della Legge d'applicazione sul collocamento e sull'assicurazione contro la disoccupazione del 19 ottobre 2005 [LAdLC/LADI; CSC 545.100] in unione con l'art. 1 dell'Ordinanza della legge d'applicazione sul collocamento e sull'assicurazione contro la disoccupazione del 30 giugno 2009 [OLAdLC/LADI; CSC 545.270] e con l'art. 49 cpv. 2 della Legge sulla giustizia amministrativa del 31 agosto 2006 [LGA; CSC 370.100]).
E. 1.2
Oggetto di litigio è la sospensione dal diritto all'indennità giornaliera per 23 giorni. Questa Camera del Tribunale competente decide in
- 8 - composizione di giudice unico giusta l'art. 43 cpv. 3 lett. a LGA, siccome non è prescritta una composizione di 5 giudici e in base agli atti (act. C.1) il valore litigioso non supera i CHF 5'000.00 (CHF 4'245.00 [guadagno assicurato] x 0.71 [l'aliquota dell'indennità giornaliera corrisponde all'71% del guadagno assicurato] / 21.7 [conversione del guadagno mensile in guadagno giornaliero ai sensi dell'art. 40a OADI; il risultato intermedio corrisponde all'indennità giornaliera, arrotondata a CHF 138.90] x 23 giorni = CHF 3'194.70).
E. 1.3
Il ricorso della ricorrente legittimata al ricorso e patrocinata è tempestivo, contiene una motivazione e un petito di principio accoglibile ed è pertanto ricevibile in ordine.
E. 2
La questione che qui si pone è essenzialmente se il rifiuto di partecipare al PIM da parte della ricorrente sia stato fatto in circostanze tali da giustificare una sospensione dal diritto all'indennità per 23 giorni.
E. 2.1
Giusta l'art. 17 cpv. 1 LADI la persona assicurata che fa valere prestazioni assicurative deve, con l'aiuto dell'ufficio del lavoro competente, intraprendere tutto quanto si possa ragionevolmente pretendere da lei per evitare o abbreviare la disoccupazione. In particolare è suo compito cercare lavoro, se necessario anche fuori della professione precedente. Deve poter comprovare tale suo impegno. Giusta l'art. 17 cpv. 3 LADI la persona assicurata è tenuta ad accettare senza indugio l'occupazione adeguata propostale. È obbligata, su istruzione dell'ufficio del lavoro competente, fra l'altro a partecipare a provvedimenti inerenti al mercato del lavoro (PML) atti a migliorare la sua idoneità al collocamento (lett. a). Ai sensi dell'art. 30 cpv. 1 lett. d LADI, poi, la persona assicurata è sospesa dal diritto all'indennità se non osserva le prescrizioni di controllo o le istruzioni del servizio competente, segnatamente non accetta un'occupazione adeguata oppure non si è sottoposta a un PML o ne ha
- 9 - interrotto l'attuazione oppure con il suo comportamento ne ha compromesso o reso impossibile l'esecuzione o lo scopo.
E. 2.2
Secondo l'art. 59 LADI l'assicurazione fornisce prestazioni finanziarie per PML a favore di persone assicurate e di persone minacciate dalla disoccupazione (cpv. 1). Giusta il cpv. 1bis i PML comprendono i provvedimenti di formazione (Sezione 2, artt. 60 segg. LADI), i provvedimenti di occupazione (Sezione 3, artt. 64a segg. LADI) e i provvedimenti speciali (Sezione 4, artt. 65 segg. LADI). Ai sensi del cpv. 2 essi sono volti a promuovere la reintegrazione di persone assicurate il cui collocamento è reso difficile da motivi inerenti al mercato del lavoro. Tali provvedimenti devono in particolare migliorare l'idoneità al collocamento delle persone assicurate in modo da permettere loro una rapida e durevole reintegrazione (lett. a), promuovere le qualifiche professionali secondo i bisogni del mercato del lavoro (lett. b), diminuire il rischio di una disoccupazione di lunga durata (lett. c), o offrire la possibilità di acquisire esperienze professionali (lett. d). Per provvedimenti di occupazione – qui di rilevanza – si intendono in particolare le occupazioni temporanee nell'ambito di programmi di istituzioni pubbliche o private senza scopo lucrativo; tali programmi non devono essere in diretta concorrenza con l'economia privata (art. 64a cpv. 1 lett. a LADI). Secondo la giurisprudenza (cfr. ad esempio la DTF 125 V 362 consid. 4b) e la Prassi LADI (Segreteria di Stato dell'economia SECO, Prassi LADI ID, 2022, B302), conformemente al suo scopo un'occupazione temporanea ai sensi dell'art. 64a cpv. 1 lett. a LADI ha un carattere sussidiario rispetto agli altri PML e in particolare ad attività idonee a procurare un guadagno intermedio. Entra in linea di conto soltanto se non è possibile assegnare alla persona assicurata un'altra occupazione adeguata e non si rivelino opportuni altri PML.
- 10 -
E. 2.3
Secondo il principio dell'obbligo di ridurre il pregiudizio ancorato nel diritto delle assicurazioni sociali, la persona assicurata è tenuta a iniziare senza indugio il PML. Quanto alla ragionevolezza, come spiegato correttamente dall'UCIAML, un provvedimento ai sensi dell'art. 64a cpv. 1 lett. a LADI è considerato adeguato se è conforme all'età, alla situazione personale e allo stato di salute della persona assicurata (art. 64a cpv. 2 LADI in unione con l'art. 16 cpv. 2 lett. c LADI e contrario). L'UCIAML ha inoltre precisato a ragione che, contrariamente a quanto credeva inizialmente la ricorrente, l'art. 16 cpv. 2 lett. b LADI non trova applicazione nell'assegnazione a un'occupazione temporanea (vedi ad esempio la sentenza del Tribunale amministrativo del Cantone dei Grigioni S 21 21 del 20 maggio 2021 consid. 3.2). Poco importa a tale riguardo che nell'opuscolo per i disoccupati della Segreteria di Stato dell'economia (SECO) del 2021 alla pagina 13 sono stati ripresi gli stessi punti e che la ricorrente non dispone di una formazione giuridica.
E. 3
Ora, nel caso qui in giudizio l'URC ha indicato che obiettivo del programma occupazionale sarebbe stata la struttura giornaliera. L'UCIAML ha aggiunto che ciò sarebbe spiegabile con la durata della disoccupazione della ricorrente di oltre 5 mesi. Quale focus l'URC ha indicato l'affidabilità, la cooperazione e il lavoro di squadra nonché la presenza e le maniere. Intanto, per il PIM sono stati fissati tre obiettivi principali: aumentare la possibilità di trovare un impiego confacente e sostenibile nel più breve tempo possibile (1.), consolidare o migliorare le proprie competenze organizzative, sociali e personali (2.) e acquisire nuove abilità tecniche, manuali e metodologiche (3.). Sono disponibili circa 20 posti di formazione per la Regione Moesa e sono offerte diverse attività sotto forma di progetti singoli ed esterni. I posti di formazione sono nei seguenti settori: falegnameria, lavori di manutenzione esterni (1.), tessile e cucito (2.), atelier creativo, vetro up-cycling (3.), allestimento del dossier di
- 11 - candidatura e ricerche d'impiego con il PC (4.), programma di formazione modulare in aula (5.), couching [recte: coaching] (6.), sostegno linguistico I/D (7.), e posti singoli esterni presso enti pubblici e associazioni del Moesano (8.). Secondo la descrizione del programma, il piccolo team multidisciplinare sarebbe in grado di garantire un accompagnamento mirato e adattato ai singoli partecipanti (vedi la panoramica sui vari programmi occupazionali sul sito internet ufficiale dell'UCIAML, <https://www.gr.ch/DE/institutionen/verwaltung/dvs/kiga/alv/aam/Docume nts/Unsere%20Einsatzprogramme.pdf>, aggiornato da ultimo l'11 gennaio 2022, sito visitato da ultimo il 29 aprile 2022).
E. 3.1
La ricorrente sostiene che secondo la Prassi LADI tra diversi programmi disponibili andrebbe scelto quello più promettente dal punto di vista del miglioramento dell'idoneità al collocamento. Fa valere nel senso che sarebbe stato ben più promettente inserirla nel programma di miglioramento delle competenze linguistiche in tedesco. Viceversa, il programma al quale sarebbe stata assegnata non la aiuterebbe a trovare un lavoro adatto alle sue capacità, al contrario. Inoltre creerebbe grave demotivazione personale e danneggerebbe gravemente la qualità del suo curriculum vitae.
E. 3.2
L'UCIAML non si è espresso in merito ai punti evocati dalla ricorrente. Si è piuttosto limitato a sostenere senza particolare motivazione che quanto fatto valere dalla ricorrente non toccherebbe la situazione personale, l'età o lo stato di salute della ricorrente, cosicché non ne andrebbe tenuto conto. In sintesi il resistente ritiene che il programma scelto sarebbe senz'altro adeguato. L'UCIAML non si è tuttavia confrontato in dettaglio con l'argomentazione della ricorrente.
E. 3.3
A mente della Corte, però, i punti addotti dalla ricorrente si rivelano pertinenti e sollevano interrogativi ai quali l'UCIAML non ha dato risposte.
- 12 - È pur vero che la persona assicurata non ha libera scelta del programma a cui è assegnata, che l'UCIAML dispone di una certa discrezionalità e che non deve necessariamente tener conto delle capacità e dell'attività precedente della ricorrente né è compito suo colmare le lacune nel profilo di quest'ultima. Mal si comprende però perché a una persona con un diploma universitario in marketing digitale, una certificazione in gestione di progetti ed esperienza nell'ambito della strategia e gestione di imprese e che finora non era mai venuta in contatto con l'ambito tessile né ha intenzioni di entrare in quel settore dovrebbe servire un programma in cui – semplificando molto – è previsto cucire borsette per 8 ore al giorno, quando invece vi sono vari altri programmi dello stesso PIM certamente più adatti alla sua situazione personale.
E. 3.4
L'UCIAML non si è espresso in merito alla proposta della ricorrente di seguire il programma di miglioramento delle competenze nella lingua tedesca. Dagli atti non è possibile desumere senza ombra di dubbio che la ricorrente abbia fatto valere soltanto tardivamente di essere disposta a seguire quel programma o per quale motivo una partecipazione a tale programma non dovrebbe entrare in considerazione, visto che il sostegno linguistico rappresenta un aspetto centrale nei programmi occupazionali dell'UCIAML (vedi la panoramica dei programmi menzionata sopra). Perlomeno in questo specifico caso l'interesse della ricorrente e il profitto che ne trarrebbe sono manifesti, considerato l'ambito in cui ha lavorato la ricorrente e nel quale cerca nuovamente un impiego, ricerca dimostratasi molto difficile in territorio italofono in Svizzera. Comunque sia, per la ricorrente paiono essere largamente più adatti dei programmi con un focus più sugli aspetti e competenze socio-intellettuali che artigianali. Vi si aggiunge che nella particolare situazione della ricorrente, come da lei addotto, con limitate possibilità di impiego nella Svizzera italiana è di maggior importanza poter investire più tempo nelle ricerche di lavoro e di
- 13 - potersi candidare anche a posti nelle altre regioni linguistiche, motivo per cui il valore della padronanza della lingua tedesca è indiscutibile.
E. 3.5
Benché la non adeguatezza del programma occupazionale va costatata soltanto con riserbo (vedi ad esempio la sentenza del Tribunale federale 8C_384/2018 del 23 agosto 2018 consid. 3.2), nel presente caso sono dati i presupposti per farlo, in particolare di fronte alla mancanza di motivazione adeguata nella decisione impugnata e nelle osservazioni in sede di ricorso, che del resto sono composte quasi interamente da un copia- incolla della decisione impugnata. Secondo la Prassi LADI un PML deve migliorare notevolmente l'idoneità al collocamento della persona assicurata. Un possibile miglioramento meramente teorico ma improbabile nella pratica non è sufficiente a soddisfare i presupposti di cui all'art. 59 LADI. La partecipazione a un provvedimento va rifiutata se sussistono seri dubbi riguardo all'effettivo miglioramento dell'idoneità al collocamento della persona assicurata (Segreteria di Stato dell'economia SECO, Prassi LADI PML, 2022, A24). Nella fattispecie è difficile individuare in che modo il programma scelto dall'UCIAML dovrebbe rispettare tali esigenze. Anche su questo punto l'UCIAML non ha perso una parola. Sarebbe però spettato a lui dimostrare perché sono dati i presupposti per ritenere adeguato il programma occupazionale e giustificare così una sospensione dal diritto all'indennità. Ne segue che la decisione di sospensione dal diritto all'indennità non è conforme al diritto e va annullata, in accoglimento del ricorso.
E. 4
Contro questa decisione può essere interposto ricorso in materia di diritto pubblico ai sensi degli artt. 82 segg. della Legge sul Tribunale federale del 17 giugno 2005 (LTF; RS 173.110). Il ricorso è da inoltrare al Tribunale federale, Schweizerhofquai 6, 6004 Lucerna, per scritto entro 30 giorni dalla notificazione della decisione con il testo integrale nel modo prescritto dagli artt. 42 seg. LTF. Per l'ammissibilità, il diritto, gli ulteriori presupposti e la procedura di ricorso fanno stato gli artt. 29 segg., 82 segg. e 90 segg. LTF.
E. 5
[Comunicazioni]
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